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Messaggi del leader sovietico Sessanta i morti sul sottomarino 
«Il reattore è stato chiuso» . La nave affondata per un incendio 
Subito informati Bush, la thatcher si trova bloccata oltre 1500 metri 
e il primo ministro norvegése sotto il livelloilel mare 

x . 
Gorbaciov rassicura l'Occidente 
«Il reattore e stato chiuso». .Gorbaciov; personal
mente ha voluto rassicurare che non esiste un pe
ricolo di contaminazione'radioattiva in'seguito al
l'affondamento del sottomarino a nord della Nor
vegia. Messaggi alla Thatcher, a Bush e al .primo 
ministro norvegese, L'incendio è scoppiato nel 
settimo scompartimento. 50 o 60 i morti secondo 
le fonti norvegesi. -! 

. Il l iMtr sovietico Gorbaciov 

I Raura in Norvegia 
I t o fi reattore 
in fondo al mare 

DAL NOSTRO GORRISPONOENTE 

SIMMO smoi 

; M OSLO. La Norvegia ha 
i paura di una conlaminazione 
] nucleare. Scienziati e tecnici 
i si sono riuniti ad Oslo per ca-
• pire quanto sia grave II perico-
'. io di fughe radioattive, I toni 

del responsabili di governo 
norvegesi sono pfeoccupatl. Il 

• ministro delia difesa, Johan 
t Jdetgen Holsl, ha escluso che 
, Il sottomarino affondato a mil-
' ^cinquecento metri di prò-
i fondili possa essere riportalo 

a galla, «Abbiamo un quadro 
relativamente esauriente della 
catastrofe - ha diciarato II mi
nistro - dobbiamo ritenere 

, <;he a bordo ci fossero armi 
• atomiche ma non sappiamo 
! quanto efficace possa essere a 

lungo termine la protezione 
' del reattore-. 
! Qualche esperto e perù pio 

tranquillo. Una speciale co-
1 razze dovrebbe impedire fu

ghe nuotar! dal rea|iprc;_>Se I 
i WnjniPÓweWP degfMperti 

occidentali sono esatti - ha 
spiegato Jogan Baarli, respon
sabile dell'Istituito norvegese 

per la salvaguardia dalla ra
diazioni - la prolezione do
vrebbe essere buona 'e ci do
vrebbe essere merlo materiale 
radioattivo che nel soltoman-
nl più vecchi» 
La zona in cui è avvenuto il 
drammatico affondamento è 
a 500 chilometri dalle coste 
settentrionali della Norvegia. 
Due ricognitori norvegesi 
•Orlon» l'hanno sorvolata ve
nerdì sera ed hanno avvistato 
navi ed aerei Impegnati nelle 
operazioni di soccorso. Nel 
mare Incrociano diverse unita 
da guerra sovietiche. «Ho po
tuto vedere anche una chiaz
za di petrolio lunga da trecen
to a quattrocento metri e larga 
cento», ha raccontato II capi
tano Haavard Holm, Il pilota 
di uno del due ricognitori. 
Fonti della difesa del paesi 
scandinavi ritengono che sia
no 110 i sottomarini nucleari 

" 'deirilrss che Operanti neil'e-
1 Stremo^ nord, salpando rdafle 

basi dislocate nella penisola 
dIKola. 

• I MOSCA. «Il rischio di con
taminazione è insignificante, i 
reattori sono stati chiusi prima 
che II sommergibile affondas
se». Era appena rientrato da 
Londra Mikhail Gorbaciov 
quando si è trovato a dover af
frontare un'altra grave emer-
genza*nucleare ma ha pronta
mente voluto rassicurare il 
mondo Intero inviando un ca
blo all'ospite che aveva appe
na salutato, la signora That
cher. Messaggi altrettanto 
tempestivi sono stati inviati, 
quasi contemporaneamente, 
già alle prime ore di sabato, al 
presidente degli Usa, Bush,'e 
al pnmo ministro della Norve
gia, la signora Grò Harlem 
Brundtland. Il segretario del 
Pcus non ha atteso stavolta 
due giorni, come avvenne ai 
tempi dell'esplosione del reat
tore della centrale di Cer-
nobyl, per dare la notizia del
l'affondamento del sottomari
no al largo delle coste norve
gesi e confermare lo scampa
to pericolo. 

La «Tass» ha dato la noUzia 
della sciagura ieri mattina po
co pnma di mezzogiorno. Si 
riferisce che un incendio è 
scoppiato a bordo di un sotto
marino -armato di missili nu
cleari» ,mentre procedeva In 
,a.c,que injiejnazlonall a, circa 
180 chilometri a sud-ovest 
dell'isola dell'Orso. L'inciden
te è avvenuto alle «ore 11 e 41 

minuti del sette aprile e, no
nostante le misure prese, il1 

sottomarino è affondato alle 
17 e 15 minuti ad una profon
dita di più di 1.500 metri». L'a
genzia sovietica non ha forni
to il numero delle vittime. 

Un primo bilancio è, stato 
invece fatto dal governo, nor
vegese. Il ministero della Dife
sa ha infatti parlato di 50 o 
addirittura 60 morti, dopo una 
esplosione che ci sarebbe sta
ta subito dopo l'incendio. Un 
gruppo di marinai pari a 25 
persone sarebbe slato visto a 
bordo di un canotto da uno 
degli aerei inviati in ricogni
zione. Altre perone ancora 
vive sarebbero state notate in 
mare. Le fonti di Mosca, non 
si addentrano in particolari, 
né confermano la notizia di 
una esplosione. 

Anche l'agenzia sovietica, 
riferendo l'opinione di «spe
cialisti!, sostiene che «e esclu
sa la possibilità' una conta
minazione radioattiva del
l'ambiente*. È, altresì, annun
ciata la costituzione di una 
commissione di inchiesta. L'a
genzia riporta anche il testo 
del telegramma di condo
glianze che il Comitato cen
trale,, il.Presidkim del,Soviet 
supremo e il consiglio del mi-

. n ^ t e S S » . * » ] » * ! , » * , 'fa
miglie, al parenti e agli amici». 

Il sottomarino, stando alle 
informazioni occidentali, in 

Ma gli esperti sono scettici 
Contaminazione «strisciante»? 
Una Cemobyl del mare? Mìkhail Gorbaciov e gli 
esperti sovietici lo escludono. Cosi come i rischi 
di catastrofi; ambientale vengono minimizzati 
dalla Us Navy, che di sub atomici ne ha persi 
anche lei almeno due in passato, e ci tiene a 
continuare i «giochi pericolosi» sotto il mare. Ma 
le conclusioni dì altri esperti occidentali sono 
assai meno rassicuranti. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

^ «iiamuNo OINZBIRQ 
«Pi NEW YORK C'è una sorta 
di tacito accordo tra america* 
ni e sovietici nel cercare di 
calmare le apprensioni. Gor
baciov ha rassicurato Londra 
e Oslo che «secondo l'opinio
ne degli esperti viene esclusa 
la possibilità di un'esplosione 
nucleare e di contaminazione 
radioattiva dell'ambiente». Si 
dice che i reattori del som
mergibile erano spenti quan
do è affondato al largo della 
Norvegia. La Tass si affretta a 

precisare che il sub non por
tava missili balistici (che han
no testate nuclean), ma solo 
siluri (che non ne hanno). E 
gli esperti del Pentagono si 
precipitano a dar corda a 
queste rassicurazioni. 

Ricordano che non è la pri
ma volta che affonda un sot
tomarmo nucleare. I sovietici 
ne hanno persi finora almeno 
tre, gli americani almeno due 
(il Thresher, affondato nel 
1963 e lo Scorpion, perso nel 

1963). Norman Polmar, un 
esperto di marina da guerra 
sovietica che lavora per il Pen
tagono, sostiene che in nessu
no di questi casi furono se
gnalati «fughe radioattive o al
tri problemi che ponessero ri
schi ambientali». La tendenza 
è a fornire rassicurazioni an
che ne) caso fossero affondati 
coi sottomarino i suoi missili 
nuclean. «Non è In alcun mo
do possibile che esplodano, si 
dice, non può avvenire una 
fissióne nucleare se gli ordigni 
non sono stati Innescati». 

«Un ammiraglio è un ammi
raglio qualunque divisa indos
si», ci aveva una volta spiegato 
l'ammiraglio italiano Piccioni, 
per dirci che è comune l'inte
resse dei militari a non essere 
disturbati nel loro lavoro, a 
non vedersi tagliare i fondi 
che richiedono ai propri go
verni. I sottomarini nucleari 
sono i più sofisticati, costosi, 

complessi, delicati e pericolo
si giocattoli su cui fanno per
no gli equilibri del deferente 
nucleare. Cd una corsa conti
nua a chi riesce a mettere in 
campo un sub pio veloce, più 
silenzioso, meno «visibile» di 
quelli avversari. EI sub atomi
ci sono al centro di u • gigan
tesco e continuo gioco a «na
scondino*, e «guardie e ladri* 
sul fondo degli oceani del pia
neta. 

La zona dell'incidente è 
una delle più trafficate perché 
controlla il passaggio dalla ca
lotta polare che separa Usa e 
Urss alla penisola di Kola, do
ve ha la base, avvolto dal se
greto più rigoroso, il grosso 
della flotta di sub nuclean so
vietici. Sotto queljnare sovieti
ci ed americani se la danno di 
santa ragione. Ma l'ultima co
sa che vogliono è che nei loro 
«giochi pericolosi* ficchino il 
naso estranei. 

b <• »,* *'' " \H - J 

funzione dall'84 (ma costruito 
un anno prima), era lungo 
110 metri, velocità massima di 
38 nodi, con un equipaggio di 
95 persone e capace di tra
sportare un'intera classe di 
missili a testata nucleare, vie
ne definito un mezzo del tipo 
•Mike», dotato di, un sistema 
sofisticatissimo di propulsione 
con raffreddamento a metalli 
liquidi, probabilmente sodio. 
Un sistema efficacissimo ma, 
secondo alcuni esperti, molto 
pericoloso in caso di inciden
te. Forse era l'unico esempla
re di sottomarino sperimenta
le utilizzato per provare nuovi 
sistemi d'arma. Interpellato 
sulle caratteristiche del sotto
marino, un portavoce del mi
nistero degli Esteri, lurìi Gre-
mitski), ha detto: «Fonti occi
dentali dicono che si tratti di 
un "Mike", ma lo non posso 
dirlo». L'incendio si è svilup
pato a 500 chilometri dalle 
coste settentrionali della Nor
vegia. 

Una, seppur sommaria, ri
costruzione della sciagura che 
ha tenuto (e tiene tuttora) il 
mondo con il fiato sospeso è 
stata fornita dal ministro Jasov 
in un'intervista apparsa ieri se
ra sull'edizione delle «Izvesti-

ja». Il ministro dice che il fuo
co «è scoppiato nel settimo 
compartimento estendendosi 
immediatamente nel sesto*. 
La causa del rogo non viene 
specificata. Devono essere 
slate scene drammatiche ma 
il resoconto non ne parla se 
non per dire che «l'equipaggio 
ha tentato per alcune ore di 
estinguere le fiamme ma sen
za alcun successo*. Il mare
sciallo Jasov ha aggiunto che 
«una nave da guerra sovietica 
è giunta sul luogo del disastro 
tre ore più tardi* e che poi «al
tre navi l'hanno raggiunta*. 
Tutto ciò è confermato dalle 
osservazioni che sono state 
compiute dall'aviazione nor
vegese proprio sull'area del 
disastro. I voli hanno permes
so di notare nel tratto di mare 
la presenza di due battelli di 
gomma con a bordo alcune 
persone. L'Urss, contattata 
dalla marina norvegese presso 
la base artica della penisola di 
Kola, non lontana da Mur-
mansk, ha rifiutato i soccorsi 
dichiarando di essere in grado 
di risolvere l'emergenza. 

Il ministro della Difesa ha 
annunciato che l'equipaggio 
tratto in salvo, evidentemente 
nel periodo in cui il sommer

gibile è riemerso prima di af
fondare nelle gelide acque 
nordiche e, forse, di spezzarsi 
in due tronconi, si trova ades
so nella base sul mare di Ba
reni* mentre sul posto della 
sciagura sono rimasti gli spe
cialisti «per analizzare la situa
zione*. Esiste, infatti, il proble
ma di recuperare l'armamen
to e il rottame sia per motivi di 
sicurezza sia per ragioni df se
gretezza militare. Jasov ha 
detto: «Noi sappiamo per cer
to che il reattore nucleare è 
chiuso e che, secondo gli 
esperti, una contaminazione 
dell'ambiente è esclusa». 

Anche esperti occidentali 
sostengono che sia da esclu
dere la eventualità di un in
quinamento nucleare. Solo i 
sovietici, anche dopo i rilievi 
che verranno compiuti, peral
tro in condizioni ambientali 
non semplici, potranno dire 
se davvero non esistono mar
gini di rischio. E si attende l'e
sito dei rilievi anche per cono
scere la causa dell'incidente. 
Un particolare non trascurabi
le, Quanti altri sottomarini nu
cleari - e non solo sovietici -
corrono il rischio di prendere 
fuoco e di disperdere la ra
dioattività dei reattori? 

• Si tratta probabilmente 
di un protòtipo 
pertfispÉjrlminliitow 
(BnupvttormuttddMign 
apiDpwbrit. 

• In funziona dal 19M 
• Lunghini: ii0it*W 
• Larghezza: 12 " 
•Altezza: 9 " 
• Può trisporlara missili 

SSN-1S, SSN-16, SSN-21 
• E' munito di due reattori 

nucleari con nllndeamanto 
a metalli liquidi 

• Velociti) massfm: 38 nodi 
•Equipaggio: 95 persone 

Si capisce quindi che tra la 
Us Navy e la Marina sovietica 
ci possa essere una tacita 
omertà nel non lavare in pub
blico i panni sporchi, specie 
quelli radioattivi. Ma altri 
esperti occidentali arrivano a 
conclusioni assai meno rassi
curanti sulle possibili conse
guenze dell'incidente al sub 
di cui si conosce solo il nome 
che gli è stato attribuito nel 
gergo Nato: «Mike». 

U «Mike», uno dei soli due 
sottomarini d'attacco di que
sto tipo mai varati, era pratica
mente un prototipo. Più mo
derno, più veloce e più silen
zioso dei sottomarini d'attac
co americani della classe Los 
Angeles- Lo avevano costruito 
soprattutto per sperimentare 
un nuovo tipo di propulsione 
•silenziosa», capace di sfuggi
re ai sonar avversari, grazie ai 
sue reattori raffreddati a me
tallo liquido (sodio, anziché 

acqua) e ad una struttura a 
doppia chiglia di titanio, assai 
più leggera di quella d'acciaio 
dei sub americani. Ma proprio 
questo tipo sperimentale di 
reattore rischia secondo eser-
pti americani di produrre* 
conseguenze catastrofiche» se 
qualcosa va storto. 

Secondo il direttore dell'Isti
tuto norvegese per la protezio
ne dalle radiazioni, Johan 
Baarli, questo nuovo tipo di 
reattori è ben protetto e ri
chiede meno materiale ra
dioattivo di quelli tradizionali. 
Ma lo stesso Baarli fa notare 
che «e presto per dire che non 
ci sono pencoli*, perché l'in
cendio potrebbe avere dan
neggiato il reattore o il suo 
contenitore, magari la stessa 
struttura in titanio, e in questo 
caso «ci potrebbe essere di
spersione di una notevole 
quantità di radiazioni*. È vero 
che la doppia chìglia di titanio 

è solida, ma non è detto regga 
alle pressioni alle profondità 
elevate che il Mare del Nord 
può raggiungere nella zona 
dell'incidente (anche 2000 
metri). 

L'ammiraglio Eugene J. 
Carroll jr. vice-direttore dei 
Center for defense informa-
Uon, un'organizzazione di r 
icerca che spesso ha criticato 
la Marina Usa, sostiene che 
probabilmente l'affondamen
to del sommergibile sovietico 
non pone «rischi immediati 
per l'ambiente*. Ma subito do
po aggiunge che non si pud 
escludere un pericolo per il 
futuro, quando e se l'acqua di 
mare detenorasse la struttura 
in cui è contenuto il reattore 
atomico. «Pnma o poi gli ele-
menu radioattivi cominceran
no a fuoruscire e a disperdersi 
nella colonna d'acqua, tra
sformandosi in una fonte di 
contaminazione a lungo ter
mine». 

Shevardnadze 
incontra 
un inviato 
della Bhutto 

•Siamo preoccupati per la crescente ingerenza del Pakistan 
negli affari intemi dell'Afghanistan- Il ministro degli Eteri 
sovietico, Eduard Shevardnadze (nella loto),ha Incontrato 
ieri il procuratore generale del Pakistan, Jakhia Baktiar, in
viato dal primo ministro Benazir Bhutto. I rapporti tra i due 
paesi sono molto tesi. Mosca accusa il Pakistan di violare 
gli accordi di Ginevra sul ritiro delle truppe sovietiche dal
l'Afghanistan. La Bhutto sosterrebbe Infatti ancora la guerri
glia afghana. «Ciò minaccia la soluzione di un problema già 
difficile - ha detto Shevardnadze - il rispetto degli accordi 
può invece aiutale le relazioni tra I nostri due paesi». L'in
viato della Bhutto ha solo assicurato che-le valutazioni so
vietiche saranno prese in esame dal governo pakistano. 

Scontri 
tra polizia 
e integralisti 
in Egitto 

Un poliziotto e tre dima-
stianti feriti. Una manifesta
zione contro il governo, or
ganizzata a Fayoum dagli 
integralisti Islamici, si e tra
sformata in una battaglia 
con la polizia. Usciti dalla 

• ^ ™ ™ ^ ^ ^ ^ ™ ™ " ™ — moschea, i fondamentalisti 
hanno cominciato a gridare slogan e lanciare sassi contro 
gli agenti che hanno risposto sparando. Trentanove dimo
stranti sono stati arrestati. Tra loro c'è anche lo sceicco Ab-
del Rahman, guida spirituale del gruppo integralista della 
Jihad, e accusato di aver organizzato l'omicidio di Sadat. E 
stato pero assolto da un tribunale militare. 

Incidenti 
ad un raduno 
dei neonazisti 
tedeschi 

Per la seconda volta in tre 
giorni un raduno dei «Rapii-
blikaner*. il gruppo neona
zista tedesco, ha fatto scat
tare una serie di scontri Ira 
polizia e giovani dell'estre
ma sinistra. Questa volta 
teatro degli incidenti è stata 

la citta di Aschaffenburg. Da un corteo di 1.500 persone si 
sono staccati gruppi di giovani che hanno cercato di rag
giungere la piazza dove I neonazisti tenevano il comizio. La 
polizia ha caricato, I dimostranti hanno risposto lanciando 
pietre e bottiglie. Il bilancio: 17 feriti e 7 arresti. 

Riprendono 
le azioni 
terroristiche 
dell'Età 

Chiuso il periodo di tregua, 
decretata l'otto gennaio 
scorso, l'organizzazione se
paratista basca Età ha ripre
so l'attiviti terroristica con 
un'ondata di attentati, Ve-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nerdl notte cinque bombe 
• " • " m ^ m ^ ^ m ^ m m ^ ^ ^ sono esplose sul tratto ferro
viario Pamplona-lsasua. Il giorno prima l'esplosivo conte
nuto in un pacco postale ha ferito gravemente un'Inse
gnante di 28 anni. Destinatario del pacco esplosivo era pe
ro, quasi sicuramente, un poliziotto che abita nella stessa 
casa della professoressa. Il primo ministro Gonzales aveva 
dichiarato nei giorni scorsi che la ripresa delle azioni terro
ristiche avrebbe chiuso la porta ad ogni possibile negoziato 
sulla questione basca. 

Parlamentari 
italiani 
a colloquio 
con Arafat 

Una delegazione della com
missione esteri della Came
ra, guidata dal presidente 
Flaminio Piccoli, incontrerà 
questa mattina il leader dell'Olp, Yasser Arafat, I parlamen
tàri Italiani, tra cui anche Giancarlo Paletta, hanno Ieri avu
to un colloquio con il segretario della Lega araba, ChedU ' 
Klibi (nella foto). Secondo il leader arabo in un futuro non 
lontano l'Egitto rientrerà nella Lega che tra I suoi obiettivi' 
prioritari pone la soluzione dei conflitto libanese e il soste
gno all'Olp. 

Sciopero 
generale 
nei Territori 

Nuovo sciopero generale 
nei Territori occupati da 
Israele, nuove manifestazio
ni e ancora quattro feriti tra 
la popolazione palestinesi!. 
Lo sciopero è stato indetto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in occasione dell'anntversa-
" « • " - • • • • " • • ^ • » « • no della morte di Abdul 
Husseini, capo delle forze arabe di Gerusalemme durante 
la guerra del 1948. Nelle strade di Gaza e della Cisgiordani» 
centinaia di giovani hanno manifestato innalzando le ban
diere dell'Olp. Sette ragazzi sono stati feriti dall'esercito 
Israeliano che ha imposto il coprifuoco. 

Attentato 
contro 
un collega 
di Mendes 

Osmarino Amaranclo, lea
der del sindacato dei brac
cianti dell'Amazzonìa e 
amico del sindacalista Ciu
co Mendes, assassinato nei 
mesi scorsi, ha subito giove
dì un attentato. Nella notte 

" " un gruppo di persone ha 
sparato numerosi colpi di fucile contro la sua abitazione 
nonostante fosse protetta, dopo l'omicidio di Mendes, da 
quattro poliziotti. Anche Amrancio guida la lotta dei brac
cianti che vivono raccogliendo lattice dagli alberi di gom
ma: il loro lavoro e minacciato dai tagli indiscriminati della 
foresta portali avanti dagli allevatori di bestiame. 

VIRGINIA UHM 

Nel 1961 il primo allarme in mare 
Sono centinaia i membri di equipaggi americani o 
sovietici periti in incidenti accaduti a sottomarini 
muniti di motori o missili atomici. Il primo episo
dio conosciuto risale al 1961. Un numero impreci
sato di marinai di un sommergibile sovietico mori 
a causa di radiazioni nucleari sviluppatesi dopo 
un incidente nel mar Baltico. La seguente crono
logia è basata in parte su informazioni diffuse da 

r «p n P i 
'&- «ICtt*! 

• WASHINGTON In ordine 
cronologico i principali inci
denti registrati sinora sono i 
seguenti: 

1961. Membn dell'equipag
gio di un sottomarino sovieti
co muoiono per le radiazioni 
sprigionatesi a bordo dopo 
un incidente nel mar Baltico. 
Lo si apprende da documenti 
Cia da poco resi pubblici 

19t33 (10 aprile) L'ameri
cano .Thresher» cola a picco 

al largo di Cape Cod con 129 
uomini a bordo. 

1968 (8 aprile). Tra le Ha
waii e l'isola di Midway miste
riosa esplosione a bordo di 
un sottomarino sovietico del
la classe -Golf-. Non si cono
scono particolari più precisi. 

1968 (21 maggio). Affon
da in pieno Atlantico lo 
•Scorpion* costruito dagli 
americani per trasportare ar
mi H. Muoiono 99 persone. 

1970 (apnle). Secondo il 
Pentagono un sottomarino 
nucleare sovietico scompare 
nell'Atlantico al largo delle 
coste spagnole. Muoiono ot
tantotto marinai. 

1977 (5 febbraio). Lo 
•Snook» (Usa) urta un sonar. 
La struttura estema rimane 
danneggiata, ma secondo 
fonti ufficiali non ci sono tu
ghe radioattive. 

1980 (23 agosto). Presso 
le coste del Giappone si in
cendia un sottomanno nu
cleare sovietico della classe 
Echo-1. Lo Sos viene raccolto 
dalla marina nipponica. L'e
pisodio resta misterioso. No
ve i morti, 50 i lenti. 

1981 (9 aprile). Il sottoma
rino americano armato di 
missili «George Washington. 
entra in collisione con un 

mercantile a sud del Giappo
ne e lo affonda: due morti. 

1983 (giugno). Sommergi
bile sovietico della classe 
Charlie affonda nel Pacifico 
settentrionale. Fonti del servi
zi informativi statunitensi af
fermano che a bordo erano 
90 persone. Nessun supersti
te. 

1984 (21 marzo). Un sot
tomarino sovietico ulta una 
portaerei americana, la «Kitly 
Hawk». La collisione avviene 
al largo delle coste giappone
si. Nessun ferito. 

1984 (18 settembre). Un 
mercantile sovietico e un sot
tomarino sovietico della clas
se Victor entrano in collisione 
nello stretto di Gibilterra. Si 
registrano solo danni mate
riali. 

1984 (27 settembre). Il 

sottomarino americano «San» 
Raybum. urta barili conte
nenti scorie atomiche al largo 
della Gran Bretagna. Lo rive
lano fonti di un movimento 
anti-nucleare. 

1986(1 aprile). Il sottoma
rino statunitense munito di 
missili .Nathaniel Green», si 
incaglia sulle coste del mar 
d'Irlanda. I danni sono gravi. 
La nave va in disarmo. 

1986 (3 ottobre), 11 fuoco 
divampa a bordo di un som
mergìbile sovietico della clas
se Yankee alimentato da due 
motori atomici e capace di 
trasportare sino a sedici mis
sili H. Le fiamme provocano 
un'esplosione. Tre marinai 
restano uccisi. Gli altri vengo
no tratti In salvo prima che la 
nave affondi. Teatro dell'Inci
dente le acque al largo delle 
Bermude. 

l'Unità 
Domenica 
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